
 

COMUNE DI MONSUMMANO TERME
PROVINCIA DI PISTOIA

COPIA

  

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale
N° 116 del 03/06/2010

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Oggetto:  Istituzione del catasto dei boschi e pascoli situati entro 50 metri dai boschi percorsi dal 
fuoco.-

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

L’anno  duemiladieci  addì  tre  del  mese  di  giugno  alle  ore  15.30  nella  Residenza  Municipale, 
convocata nelle forme di legge, si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei signori:

Presenti Assenti
1 Vanni Rinaldo Sindaco X

2 Pasqui Giacomo Vice Sindaco X

3 Dalla Salda Barbara Assessore Anziano X

4 Formica Maria Assessore X

5 Mariotti Andrea Assessore X

6 Buccellato Luca Assessore X

7 Volpe Gianluca Assessore X

7 0

Partecipa alla seduta il Dr. Nobile Roberto, Segretario Generale del Comune.

Il  Sig.  Vanni Rinaldo nella  sua qualità  di  Sindaco,  assume la  presidenza e,  riconosciuto 
legale  il  numero  degli  intervenuti,  dichiara  aperta  la  seduta  invitando  i  presenti  a  deliberare 
sull’oggetto sopra indicato.



N. 116 del 03 Giugno 2010

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la Legge R.T. n. 39 del 21 marzo 2000 e successive modifiche ed integrazioni, ed in 
particolare gli articoli:
-  76, commi da 4 a 7, nei quali si evidenzia che:
“4. Nei boschi percorsi da incendi è vietato:

- per dieci anni, il pascolo di qualsiasi specie di bestiame, fatte salve le deroghe previste dal 
regolamento forestale in caso di favorevole ricostruzione del soprassuolo boschivo;
-  per  cinque  anni,  l’esercizio  dell’attività  venatoria,  qualora  la  superficie  bruciata  sia  
superiore ad ettari uno, in presenza della tabellazione di cui all’art. 70-bis comma 2.

5. Sia nei boschi percorsi dal fuoco che nei pascoli, situati entro 50 metri dai boschi, percorsi dal 
fuoco, fatte salve le opere pubbliche, le opere necessarie all’A.I.B. e quanto previsto negli strumenti 
urbanistici approvati precedentemente al verificarsi dell’incendio, è vietata:

- per un periodo di quindici anni, ogni trasformazione del bosco in altra qualità di coltura;
-  per  un periodo di  dieci  anni,  la  realizzazione di  edifici  o  di  strutture e  infrastrutture  
finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive.

6. Alle aree di cui al comma 5 ed agli immobili ivi situati si applica la disposizione dell’art. 10,  
comma 1, terzo periodo, della L.n. 353/200 e successive modificazioni.
7. Sia nei boschi percorsi dal fuoco che nei pascoli, situati entro 50 metri dai boschi, percorsi dal 
fuoco,  sono  vietate,  per  cinque  anni,  le  attività  di  rimboschimento  e  di  ingegneria  ambientale 
sostenute con risorse finanziare pubbliche,  salvo specifica autorizzazione concessa dal  Ministro 
dell’Ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla Regione negli altri casi, per accertare 
situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per la tutela di 
particolari valori ambientali o paesaggistici.”;
- 70-ter nel quale si stabilisce che i Comuni:

a.  entro novanta giorni  dall’approvazione del  piano regionale di  A.I.B.,  provvedono ad  
istituire il catasto dei boschi e dei pascoli, situati entro 50 metri dai boschi, percorsi dal  
fuoco, avvalendosi anche dei rilievi effettuati dal Corpo Forestale dello Stato;
b.  per  eventuali  osservazioni,  espongono  per  trenta  giorni  all’Albo  Pretorio  Comunale  
l’elenco  dei  terreni  da  inserire  nel  catasto,  dandone  tempestiva  pubblicità  attraverso  
pubbliche affissioni, e decorso tale termine valutano le osservazioni presentate e approvano, 
entro i successivi sessanta giorni, gli elenchi definitivi e le relative perimetrazioni;
c. aggiornano annualmente il catasto registrando le scadenze delle prescrizioni relative ai 

divieti dell’art. 76 della L.R.T. n. 39/2000;

VISTA altresì la successiva disciplina nazionale in materia di incendi boschivi, Legge 21 
novembre 2000 n. 353, nella quale all’art. 10 si indica che:

- Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono 
avere una destinazione diversa da quella preesistente all’incendio per almeno 15 anni;

- In tutti gli atti di compravendita di aree ed immobili situati nelle predette zone, stipulati 
entro 15 anni dagli eventi previsti dal presente  comma. Deve essere espressamente richiamato il 
vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell’atto;

- E’ inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché 
di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in 
cui detta realizzazione sia stata prevista in data precedente l’incendio dagli strumenti urbanistici 
vigenti a tale data;



- Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di 
ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche,  salvo specifica autorizzazione 
concessa  dal  Ministro  per  l’Ambiente,  per  le  aree  naturali  protette  statali,  o  dalla  Regione 
competente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni 
in cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e paesaggistici;

- Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi 
dal fuoco, il pascolo e la caccia;

-  I  Comuni  provvedono,  entro  novanta  giorni  dalla  data  di  approvazione  del  Piano 
Regionale,  a  censire,  tramite  apposito  catasto,  i  soprassuoli  già  percorsi  dal  fuoco  nell’ultimo 
quinquennio,  avvalendosi anche ai  rilievi effettuati  dal Corpo Forestale dello Stato.  Il catasto è 
aggiornato annualmente.

VISTA la Delibera G.R.T. n.  55 del 02.02.2009 con la  quale è stato approvato il  Piano 
Operativo Antincendio Boschivi 2009/2011 (art. 74 della L.R.T. n. 39/2000);

DATO ATTO:
- CHE dal momento dell’entrata in vigore delle normative nazionali e regionali in materia di incendi 
boschivi,  sulla  base  dei  dati  trasmessi  dal  Corpo Forestale  dello  Stato,  sono stati  annualmente 
pubblicati all’Albo Pretorio del Comune gli elenchi delle aree boschive e dei pascoli percorsi dal 
fuoco;
- CHE pertanto, pur non avendo formalmente istituito il Catasto dei boschi e pascoli situati entro 50 
metri  dai  boschi  percorsi  dal  fuoco,  è  stata  fatta  adeguata  pubblicità  nei  confronti  dei  terzi 
interessati;

VISTO l’elaborato relativo al Catasto delle aree percorse dal fuoco;

RITENUTO opportuno  provvedere  ad  istituire  formalmente  il  Catasto  dei  boschi  e  dei 
pascoli;

VISTA la relazione tecnica predisposta dal Responsabile del Procedimento;

VISTA la Legge Regione Toscana n. 39 del 21 marzo 2000 (Legge forestale della Toscana);

VISTA la Legge 21 novembre 2000 n. 353 (Legge quadro in materia di incendi boschivi);

VISTO  il  parere  favorevole  formulato  dal  Dirigente  del  Settore  Servizi  Tecnici, 
Pianificazione e Gestione del Territorio  in data 20.05.2010, in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta, oggetto del presente provvedimento, ai sensi dell'art. 49, primo comma, del D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267;

VISTO il parere, formulato dal Dirigente del Settore Servizi Finanziari e Tributari in data 
21.05.2010, con il quale si attesta che, per quanto attiene alla regolarità dell'atto, non si riscontrano 
aspetti correlati alla regolarità contabile della proposta ai sensi dell'articolo 49, primo comma, del 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 
Enti Locali”;

CON voti unanimi

presenti  7 - votanti 7



D E L I B E R A

1  -  DI  ISTITUIRE ai  sensi  della  L.R.T.  n.  39/2000  e  successive  modificazioni  e  della  L.  n. 
353/2000 il “Catasto dei boschi e dei pascoli percorsi dal fuoco” dall’anno 2000 all’anno 2009, 
composto dai seguenti elaborati grafici, allegati al presente atto come parte integrante e sostanziale 
dello stesso:

- elenco catastale distinto per anno, foglio e particella delle aree percorse dal fuoco e di  
quelle entro 50 metri, con registrazione delle scadenze delle prescrizioni e relative ai divieti 
di cui all’art. 76 della L.R.T. 39/2000 dopo che siano trascorsi i periodi rispettivamente  
indicati (all. “A”);
- individuazione delle aree percorse dal fuoco su base cartografica di P.R.G. in scala 1:5000 
(all. “B”);

2 - DI PUBBLICARE per trenta giorni consecutivi copia degli elaborati costituenti il “Catasto dei 
Boschi e dei pascoli percorsi dal fuoco”all’Albo Pretorio comunale, dandone tempestiva pubblicità 
attraverso pubbliche affissioni ed avviso sul sito internet comunale;

3 - DI PRECISARE che durante i trenta giorni di pubblicazione sarà possibile presentare eventuali 
osservazioni;

4  -  DI  PROVVEDERE  con  successivo  atto  alla  valutazione  delle  osservazioni  presentate 
approvando, entro  60 giorni, l’elenco definitivo e le relative perimetrazioni;

5  -  DI  TRASMETTERE  copia  integrale  del  presente  atto  alla  Provincia  di  Pistoia  per  gli 
adempimenti di propria competenza;

6-  DI  PRECISARE  che  successivamente  all’istituzione  del  CATASTO  DEI  BOSCHI  E  DEI 
PASCOLI  PERCORSI  DAL FUOCO,  il  Settore  Servizi  Tecnici,  Pianificazione  e  Gestione  del 
Territorio provvederà ad aggiornare annualmente gli elaborati tecnici, dandone adeguata pubblicità;

7- DI NOMINARE Responsabile del Procedimento ai sensi della L. n. 241/1990 il Geom. Romolo 
Papaleo;

LA GIUNTA COMUNALE

inoltre,

PRESO ATTO dell'urgenza che riveste il presente provvedimento;

VISTO l'art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

CON voti unanimi:

presenti  7 - votanti 7

D E L I B E R A

DI DICHIARARE immediatamente eseguibile il presente provvedimento.-

RP/vv-ma



Delibera G.C. N. 116 del 03/06/2010

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Vanni Rinaldo F.to Dr. Nobile Roberto

Il Responsabile del Servizio sottoscritto
ATTESTA

⇒CHE copia della presente deliberazione:

Verrà pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio del Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi 
(art. 124, comma 1° del  D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000) e trasmessa in elenco ai Capi Gruppo 
Consiliari (art. 125 – D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000).

           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
lì,  _________________                                                              F.to Lucia Amedea Giuntoli

 Il Responsabile del Servizio sottoscritto
CERTIFICA

 CHE la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 
del  D.Lgs. n° 267 del 18/08/2000);

 CHE la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune ai sensi dell’art. 
124 – 1° comma – del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, senza seguito di ricorsi od opposizioni; 

 CHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva il _______________ decorsi 10 (dieci) giorni 
dalla data di inizio della sua pubblicazione (art. 134 – comma 3° - D.Lgs 267/2000);

 
 CHE la presente deliberazione è stata ratificata ai sensi dell’art. 42 comma 4 del  D.Lgs. n° 267 
del 18/08/2000 con atto del Consiglio Comunale N. __________ del ______________.

                                                                                           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
lì, _________________                                                               F.to Lucia Amedea Giuntoli

___________________________________________________________________________________________________________

  
___________________________________________________________________________________________________________


	COMUNE DI MONSUMMANO TERME
	N° 116 del 03/06/2010
	IL PRESIDENTE
	IL SEGRETARIO GENERALE
	           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO



